
CONFERENZA BULLISMO 
 
 

 
Erica Trucchia 
Benvenuti a tutti, oggi tratteremo di un argomento che ancora oggi si può definire 
delicato,  bullismo e cyberbullismo. L’associazione “L’agone nuovo” ha affrontato il tema in 
questione attraverso svariati seminari tenuti con in ragazzi in modo da supportare scuole e 
famiglie. Oggi ne parleremo con il presidente Giovanni Furgiuele in merito a tutte le attività 
condotte dall’associazione sul tema.  
 
Giovanni Furgiuele 
Buonasera a tutti, grazie al dottor Gianluca di Pietroantonio, nostro grande collaboratore 
da molti anni. L’associazione è convinta che partendo dalla scuola e nello stesso tempo 
garantendosi di un’informazione e di una comunicazione fatta di saperi e di collaborazioni 
professionali si possano costituire le fondamenta di una società più equa laddove 
determinati fattori, che hanno causato problemi come bullsimo, hanno portato a fare atti 
al limite della sopportazione. Perciò l’agone con la sua caparbietà si imbarca su quelli che 
sono gli aspetti del sociale mettendo a disposizione tematiche per tutti. 
 
Erica Trucchia 
Sono stati registrati dati allarmanti nella regione Lazio, l’incidenza di bullismo e 
cyberbullismo, secondo uno studio condotto, è del 30 % ( il 30 % dei ragazzi è vittima di 
bullismo) mentre un altro studio, condotto dall’osservatore regionale,  afferma che nelle 
scuole elementari e medie il 45,7% dei ragazzi è coinvolto in atti di violenza causati dal 
bullismo. Tratteremo di ciò con lo psicologo Gianluca di Pietrantonio (psicologo della 
devianza dell’analisi criminale che si occupa di investigazione nella polizia di stato). Cosa 
pensa di questi dati allarmanti sull’incidenza del bullismo e cyberbullismo? Riscontra questi 
dati nel suo campo? 
 
Gianluca di Pietrantonio 
Personalmente sono sempre diffidente nelle statistiche e nei grandi numeri perchè 
raccogliere dati, soprattutto quando non si ha un’unica fonte dove attingere, può essere 
fuorviante per eccesso o per difetto. La maggior parte delle volte non vengono esplicitate 
le fonti dei dati pubblicati o la maniera con cui sono stati raccolti, il che può alterare la 
veridicità delle informazioni. Secondo i dati e i canali che consulto si assiste ad un 
incremento di questo fenomeno, causato dall’abuso dello strumento tecnologico che 
sostituisce le relazioni reali e fisiche. Avvicinando i ragazzi percepisco un crescente 
malcontento da un verso e un crescente atteggiamento di sfida dall’altro; sono tutti e due 
elementi di questo fenomeno che cataloghiamo nel bullismo e nel cyberbullismo. 
 
 
 



Erica Trucchia  
È importante saper informare i ragazzi sui rischi dell’abuso di questo tipo di strumenti, 
soprattutto ora che abbiamo internet, computer...da una parte hanno aspetti positivi ma 
anche negativi di cui i ragazzi vanno informati. Quanto è importante parlare del bullismo e 
soprattutto del cyberbullismo in questo decennio in particolare dove i rapporti sono 
cambiati a causa della tecnologia? 
 
Gianluca di Pietrantonio  
Oggi è evidente che l’uso della tecnologia abbia subito un incremento e innovazione che ha 
condizionato i vecchi stili di vita; oltretutto durante il lockdown l’innovazione e l’esigenza 
tecnologica è aumentata a dismisura radicandosi nella routine quotidiana in maniera più 
ferrea. Attraverso lo strumento virtuale si sono esteriorizzate quelle frustrazioni che il 
periodo di chiusura poteva aver scatenato nei ragazzi. Questi fattori non fanno altro che 
alimentare i contesti familiari complessi e dunque è importante, soprattutto oggi, prestare 
attenzione a questo fenomeno che sta gradualmente crescendo.  
 
Erica Trucchia 
Riguardo i ragazzi e al loro modo di aprirsi, tendono a rimanere ermetici nei confronti dei 
genitori e insegnanti, il che rende più complicata la rilevanza di casi di bullismo, soprattutto 
per quel che riguarda il web dove il problema progredisce. Cosa può fare il genitore per 
prevenire i casi di cyberbullismo. 
 
Gianluca di Pietrantonio 
Innanzitutto è importante evidenziare che l’età maggiormente afflitta dal bullismo è quella 
che va dalla tarda infanzia alla tarda adolescenza. È evidente che oggigiorno sempre più 
ragazzini hanno accesso alla rete senza una prevenzione adeguata, è un oggetto che 
soddisfa pienamente la loro curiosità ma ciò non li rende consapevoli dei danni che 
potrebbero subire o causare agli altri, tutto ciò perchè i genitori non sempre riescono a 
dialogare con i figli.  
Il cyberbullismo sta diventando più frequente perchè offre maggiori possibilità di tempo e 
spazio in quanto è possibile dialogare con qualcuno in ogni momento e sottraendosi ai 
rapporti fisici e visivi. L’intervento deve essere applicato ai genitori che sono indispensabili 
per l’educazione “virtuale” dei figli oltre che per quella classica. 
 
Erica Trucchia 
Il bullismo è un fenomeno che avviene anche al di fuori della scuola ma è ancor più 
importante la maniera con cui i genitori affrontano questo tema; un’educazione da parte 
dei genitori sarebbe una passo importante perchè secondo me nei tempi passati il bullismo 
veniva trascurato e non esisteva tutto quell’attivismo che abbiamo oggi. Dunque 
nascondere l’incidenza di questo fenomeno è per lo più una frustrazione da parte dei 
genitori che tendono a sminuire il tutto. Quanto è cambiato il rapporto che si ha col 
bullismo rispetto a tanti anni fa ?  
 
Gianluca di Pietrantonio 



La figura genitoriale è mutata col mutare della società grazie all’interconnessione che 
consente una mobilità maggiore e un abbattimento di confini, dunque questa evoluzione 
consente maggiore possibilità di crescita.  
Il rapporto genitoriale è cambiato, genitori e figli sembrano essersi avvicinati di più mentre 
in realtà ritengo che si siano persi, non esiste più un sano dialogo tra genitori e figli come 
non esiste l’ora del pranzo e della cena dove si riuniva la famiglia; oggi quando ci si riunisce 
si trascurano le comunicazioni perchè si è impegnati in altre attività dunque i rapporti 
vengono sminuiti a tal punto che i genitori e i figli non si riconoscono più. Bisognerebbe 
costituire un rapporto di dialogo interno e di crescita insieme. Il desiderio del ragazzo che 
cresce è la rivendicazione dell’autonomia, più rimarca i confini del privato e più chiede 
aiuto perchè si sente sperduto in un mondo sconosciuto. Questo modo di chiedere aiuto è 
implicito e avviene tramite disagi a scuola o fare soprusi su altri.  
 
Erica Trucchia 
È l’educazione trascurata o il senso di inadeguatezza che sfocia nella violenza da parte di 
un bullo?  
 
Gianluca di Pietrantonio 
Entrambe, il ragazzo che commette soprusi chiede aiuto, ma questo aiuto non lo sa 
chiedere in altri modi. Ma è molto più importante l’educazione che i genitori non riescono 
a insegnare ai figli.  
 
Erica Trucchia 
Molto spesso l’educazione riflette alcuni lati negativi del genitore (passioni,stati d’animo...) 
che non tiene conto dell’individualità del proprio figlio.  Cosa consiglia di fare per ciò che 
riguarda la scuola nell’ottica dell’educazione da parte dei genitori?  
 
Gianluca di Pietrantonio 
Secondo le norme, lo stato vuole numericamente quantizzare i dati sul territorio; riconosce 
la scuola come uno dei parametri dove esercitare il controllo in quanto sede dove hanno 
origine i reati di bullismo. Dunque viene nominato un referente, la scuola viene obbligata 
ad una campagna di informazione ma quest’ultima non coinvolge i genitori che sono 
l’elemento più importante per estinguere questo fenomeno. I ragazzi sanno bene che c’è 
un problema e se continuano a commettere atti di bullismo significa che le autorità stanno 
intraprendendo una strada sbagliata; bisognerebbe capire le ragioni contestualizzando i 
ragazzi, la famiglia, il gruppo sociale di inserimento... ogni comportamento è il prodotto di 
un istinto, di un educazione, di un inserimento sociale e della gestione delle sanzioni ( 
punizioni ) all’interno del sistema educativo della famiglia. 
 
Giovanni Furgiuele 
Credo che questo lavoro sia tutto frutto di una sinergia e che se non facciamo rete nel 
nucleo della società non si arriva da nessuna parte. L’importante è che queste questioni 
vengano consultate con serietà sempre con lo scopo di risolvere il problema e 
comunicarlo.  Ci tengo a ringraziare tutti i docenti scolastici e il personale in generale che 
hanno dato spazio a questi temi che dall’alto possono sembrare frivoli. 


